
 
 

La riforma in breve 
 

“Riforma Reg. (UE) n. 607/09 “recante modalità di applicazione del regolamento 

(CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le denominazioni di origine 

protette e le indicazioni geografiche protette, le menzioni tradizionali, 

l’etichettatura e la presentazione di determinati prodotti vitivinicoli “. 

 

*L’uso delle varietà di viti in etichetta, attualmente il regolamento prevede 

nell’allegato XV un elenco di varietà di viti il cui richiamo in etichetta è attualmente 

possibile solo per alcune Denominazioni di origine o per alcuni Paesi  L’eventuale 

apertura, proposta dalla Commissione, dell’uso in etichetta di queste varietà potrebbe 

determinare dei danni a quelle Denominazioni di Origine, in riferimento alle quali il 

nome della varietà, richiamato in etichetta, è diventato distintivo della D.O. stessa; 

 

*L’elenco delle menzioni tradizionali protette, il Regolamento prevede attualmente 

il riconoscimento e la protezione di menzioni tradizionali che connotano il prodotto 

vitivinicolo facendo riferimento alla sua storia, metodo di produzione, qualità, 

invecchiamento. La CE vuole ridurre l’elenco attualmente riconosciuto di 371 

menzioni tradizionali, eliminando quelle non utilizzate o non distintive di 

denominazioni di origine. L’attenzione è rivolta da parte del settore a  preservare 

invece le menzioni che identificano le D.O. (es: Amarone –  nella D.O. Amarone 

della Valpolicella); 

 

*Le norme che regolano la procedura di riconoscimento delle D.O. o di modifica 

dei disciplinari di produzione, la certificazione ed i controlli. 
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